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Banca Popolare di Ancona

POLIZZA SANITARIA
Nella giornata odierna la BPA ci ha comunicato che, visto l’andamento del rapporto sinistri/premi nell’anno 2007 e quello tendenziale del 2008, UBI assicurazioni non intende rinnovare la polizza sanitaria alle stesse condizioni degli anni precedenti.

La BPA, verificato con altre 2 compagnie assicurative i prezzi e le condizioni, alla fine ha deciso di rinnovare la polizza con UBI Assicurazioni a condizioni “peggiorative” per i lavoratori della BPA.
Nello specifico la polizza per il 2009 prevederà franchigie più alte per le seguenti casistiche:

· ricovero ospedaliero (attualmente nessuna franchigia): viene introdotta una franchigia di € 1.000,00;

· diaria sostitutiva del ricovero ospedaliero: viene introdotta una franchigia di 5 giorni:

· alta diagnostica e visite specialistiche (attualmente franchigia del 10% con un minimo di €.36,15): il minimo previsto per la franchigia viene elevato a € 70,00.
Le OO.SS. hanno subito dichiarato di non essere d’accordo con la BPA non solo nel merito, ma soprattutto nelle modalità con cui l’Azienda ha ritenuto di affrontare la questione collegata al rinnovo della Polizza Sanitaria.
Una comunicazione del genere effettuata nel mese di dicembre di fatto non serve a nulla, visto che non ci sono più i tempi tecnici per modificare o integrare la scelta effettuata.

Se, correttamente, la BPA avesse informato le OO.SS. tempestivamente si sarebbe potuto ragionare sull’argomento e, forse, condividere delle soluzioni alternative.
La BPA invece ha ritenuto di mettere le scriventi di fronte al fatto compiuto e non si è potuto che contestare il metodo e far presente che il coinvolgimento di un maggior numero di compagnie di assicurazioni sarebbe stato utile, visto che l’unico modo di avere condizioni migliori a parità di costo è quello di valutare più offerte in una logica di concorrenza.
A questo punto, considerato l’atteggiamento tenuto da BPA, sarà necessaria una impostazione diversa e più vincolante per l’Azienda nel prossimo rinnovo dell’ Accordo Integrativo Aziendale per quanto riguarda la polizza sanitaria.

Dovremo infatti prevedere che la BPA si faccia carico comunque di un certo livello di copertura al di la dei costi, o, se come oggi, stabilire l’esatto esborso di BPA, ma cio a fronte di condivise e trasparenti procedure per l’individuazione della compagnia di assicurazione alla quale affidare le prestazioni.
Inoltre potrebbero emergere, in quella sede, anche forme di copertura diverse da quelle attuali da valutare con attenzione se interessanti per i lavoratori.
Ovviamente sarebbe auspicabile, se non altro a fronte dell’aumento del costo delle prestazioni sanitarie, che le future normative in questione prevedano una cifra maggiore per il pagamento del premio assicurativo.
Jesi, 11 dicembre 2008
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